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                                                                                            GRUPPO CONSILIARE MISTO
__________________________________________________________________________
MOZIONE N. 142-24
Oggetto: "Istituzione di una giornata da dedicare annualmente alle celebrazioni nazionali della strage di Ustica "
Proponente: Andrea Asciuti
IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO CHE
- il 27 giugno 2024 ricorrerà l’anniversario della Strage di Ustica, che causò la morte di 81 persone in viaggio tra Bologna e Palermo su un DC9 della compagnia Itavia, in una sera di inizio estate del 1980,  definito dal Giudice Rosario Priore, nella sua sentenza del 1999, come “guerra aerea”;
- Il volo partito da Bologna verso Palermo alle 20.08 sarebbe dovuto atterrare nell'aeroporto d'arrivo alle 21.15. Non giunse mai a destinazione, inabissando nelle acque a largo dell'isola siciliana con 81 persone a bordo, 64 passeggeri adulti, 11 ragazzi tra i due e i dodici anni, due bambini di età inferiore ai 24 mesi e 4 uomini d’equipaggio.
VISTO CHE
nell'aprile del 2015 secondo  la corte d'Appello di Palermo,  quanto successo era da addebitare ad ha confermato che a far cadere l'aereo di linea dell'Itavia fu un missile sganciato durante uno scontro aereo che intersecò la rotta del DC: niente bomba a bordo, come a lungo ipotizzato, condannando i ministeri dei Trasporti e della Difesa a risarcire i familiari delle vittime, pur rimanendo l'aereo è stato abbattuto. Rimangono però avvolti dal mistero i contorni della vicenda e i nomi dei responsabili.
TENUTO CONTO CHE
a distanza di 44 anni, molti aspetti dell’incidente aereo non sono stati ancora identificati e nel corso degli anni ci sono state numerose versioni dei fatti senza mai chiarire le cause della tragedia;
VISTO CHE
il precedente governo Draghi ha desecretato decine di migliaia di pagine di atti relativi a stragi che avevano segnato un passato tragico della storia della Repubblica, dando seguito alla normativa di desecretazione precedentemente iniziata da Prodi e Renzi 
CONSIDERATO CHE
i parenti delle vittime avevano ben accolto la normativa degli atti desecretati del governo Draghi per avere più possibilità di nuove verità e richiedono al nuovo governo, dopo la decisione di togliere fondi alla causa, di proseguire nell’applicazione della direttiva Draghi sulla desecretazione e di rifinanziare i fondi che permettano la digitalizzazione degli atti delle stragi”
RITENUTO CHE
è nostro dovere coltivare la passione civile alla verità ed alla tutela dei valori costituzionali;
SI CONSIDERA NECESSARIA
la massima attenzione e vicinanza da parte dei cittadini e soprattutto da parte delle istituzioni nei confronti delle famiglie delle vittime;
SI AUSPICA CHE
tutte le coscienze civili e democratiche del Consiglio Comunale si adoperino a sostenere la ricerca della verità attraverso il ricordo delle vittime della Strage di Ustica
TENUTO CONTO CHE il ricordo delle stragi accadute deve rimanere alto, per non vanificare l’impegno anche delle associazioni dei familiari delle vittime
tutto ciò premesso e considerato
Invitano il Sindaco e la Giunta comunale 
ad istituire, per i motivi esposti in premessa, una giornata da dedicare annualmente alle celebrazioni nazionali della strage di Ustica con adeguate iniziative cittadine.
Il Consigliere
Andrea Asciuti
